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Questa prima domenica dopo il martirio di
san Giovanni Battista è caratterizzata proprio
dalla sua presenza. Il Vangelo sottolinea qual
è il compito che Giovanni ha svolto,
rispondendo a una vera e propria chiamata,
sapendo bene di non essere lui il Messia:
«Sono stato mandato avanti a lui». La sua
testimonianza si arricchisce inoltre di
un’immagine cara alla cultura dell’Antico
Testamento, perché Giovanni di se stesso dice
di essere «l’amico dello sposo». Si tratta di una
figura che nell’antichità aveva il compito di
affiancare lo sposo nella preparazione delle
nozze, per fare in modo che tutto andasse per
il meglio. Una persona di fiducia incaricata di
svolgere un compito delicato, in vista non solo
delle nozze, ma soprattutto dell’incontro tra lo
sposo e la sposa.
Sappiamo che questo richiamo nuziale ha un
esplicito riferimento al legame tra Dio e il suo
popolo: Dio infatti è lo sposo fedele che
ama e continuamente ritorna dalla sua
sposa, spesso infedele. Giovanni il Battista
ha svolto questo suo compito, infatti di sé
dice: «Lo sposo è colui al quale appartiene la
sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente
e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello
sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve
crescere; io, invece, diminuire».
C’è una gioia che Giovanni manifesta, per
essere stato strumento e occasione di questo
“incontro” di amore tra Dio e il suo popolo,
attraverso la presenza di Gesù, il Messia
atteso. Ora però Giovanni ha capito che il
suo compito è terminato, ed è disposto a
farsi da parte, a uscire di scena. Anche
questo è frutto di grande sapienza e di
grande umiltà: 

I Domenica dopo il martirio di san Giovanni il Precursore

L’amico dello Sposo
saper capire 
quando è 
il momento 
di farsi da parte, 
accettando di 
diventare “inutili”, 
o meglio,
riconoscere di aver svolto il proprio compito e
dunque di poter gioire per questo, lasciando
che solo il Signore sia il vero protagonista.
A volte siamo un po’ malati di protagonismo:
abbiamo bisogno di sentirci indispensabili,
cerchiamo inutili riconoscimenti, senza saper
vedere che il bene che abbiamo saputo fare è
stato propiziato e sostenuto dalla grazia di Dio.
Gesù ce lo ha detto chiaramente: «Senza di me
non potete far nulla», dunque tutto ciò che
abbiamo potuto e saputo fare ci è stato
concesso da Dio.
Infine troviamo nella lettura del profeta Isaia un
forte richiamo a una religiosità autentica, che
non si accontenti dell’apparenza, ma che sia
capace di scendere in profondità: «Questo
popolo si avvicina a me solo con la sua bocca e
mi onora con le sue labbra, mentre il suo cuore è
lontano da me e la venerazione che ha verso di
me è un imparaticcio di precetti umani». Il
compito che fu di Giovanni Battista doveva
proprio aiutare il popolo a ritrovare la via di
Dio con autenticità, fare “frutti di conversione”,
per accogliere la presenza di colui che avrebbe
pienamente rivelato il volto di Dio.
Chiediamo a Dio di essere disponibili ai suoi
richiami, attraverso tutti coloro che, come
Giovanni Battista, il Signore ci dona perché ci
richiamino alla verità della nostra fede e della
nostra alleanza con lui.

Don Dino





«Il legame tra l’insofferenza per
l’intollerabile e la fiducia nella grazia del
Signore è l’argomento che permette di dire
che abbiamo ragioni per sperare, per lottare,
per pensare. Ci basta la grazia del Signore
per non lasciarci cadere le braccia di fronte a
una situazione per tanti aspetti
intollerabile». Il nostro Arcivescovo,
monsignor Mario Delpini, spiega
l’ambivalenza del termine «basta» da lui
utilizzato nel titolo della sua Proposta
pastorale per l’anno 2024-2025: “Basta.
L’amore che salva e il male insopportabile.”

La Proposta contiene una sorta di decalogo
dei mali a cui dire «basta», ma non nel senso
semplicistico di non esserne più disturbati…
«Noi avvertiamo il dramma in cui vivono tanti
popoli della terra … Vale la pena parlarne,
non per evitare il disturbo, ma per credere
che le parole possono incoraggiare il
cammino verso il futuro. Diciamo basta non
per dire che siamo stanchi, ma per dire che
desideriamo fare tutto quello di cui siamo
capaci per porre fine a questo».

Il prossimo anno pastorale vedrà
l’introduzione della seconda edizione del
Messale ambrosiano, l’avvio del Giubileo, la
prosecuzione del Cammino Sinodale.
L’Arcivescovo tiene a «smontare l’idea che
queste siano tutte cose da fare. 
Lo spirito con cui viverle si chiama docilità,
lasciarsi condurre a sperimentare la gioia, la
grazia, la fierezza di essere discepolo del
Signore». Anche per questo nella Proposta si
parla di un periodo “sabbatico”, individuato
nel mese di gennaio… «Nella tradizione
antica il Giubileo era il modo anche di porre
fine allo sfruttamento della terra. Io vorrei
incoraggiare tutti a trovare il modo di
decongestionare il calendario e di vivere il
tempo non per quello che ci affanniamo a
fare, ma per la grazia che riceviamo».
Un ulteriore richiamo è quello alla dimensione
comunitaria del sacramento della
riconciliazione… «Questo sacramento si
chiama così perché ricostruisce i rapporti,
con Dio, con la Chiesa, dentro la comunità
cristiana … La dimensione comunitaria ci fa
dire che noi ci rendiamo conto dell’altezza
della nostra vocazione, siamo convinti di
poterla portare a compimento perché il
Signore ci fa grazia e accogliamo questa
grazia in una Chiesa capace di essere lieta, di
essere profezia e di essere fiduciosa».

La Redazione

B A S T A .  L ’ A M O R E  C H E  S A L V A  E  I L  M A L E  I N S O P P O R T A B I L E .  

Presso la nostra buona  stampa possiamo acquistare il testo
con la Proposta Pastorale, 2024/2025,  del nostro Arcivescovo.

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/in-arrivo-il-nuovo-messale-ambrosiano-2795176.html
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/un-nuovo-giubileo
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/un-nuovo-giubileo
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/un-nuovo-giubileo
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/il-percorso-diocesano-allinterno-del-cammino-della-chiesa-universale
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/il-percorso-diocesano-allinterno-del-cammino-della-chiesa-universale
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/il-percorso-diocesano-allinterno-del-cammino-della-chiesa-universale
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/il-percorso-diocesano-allinterno-del-cammino-della-chiesa-universale
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/basta-lamore-che-salva-e-il-male-insopportabile-ecco-la-proposta-pastorale-2024-2025-2809024.html


l’Agenda Pastorale della CP:  https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm 
Il SITO della CP: https://www.chiesapadernodugnano.it

CARITAS CITTADINA
Iban:   IT25 Z030 6909 6061 0000 0193 460

SACRA FAMIGLIA
via Tripoli, 92 - Paderno Dugnano
02.9181253
villaggioambrosiano@chiesadimilano.it
Iban:   IT73 E030 6909 6061 0000 0017 745

SANTA MARIA NASCENTE
via  Roma, 65 - Paderno Dugnano
02.9181790
paderno@chiesadimilano.it
Iban:   IT13 I030 6909 6061 0000 0017 755

MARIA IMMACOLATA
via Vivaldi, 7 - Paderno Dugnano
02.99043338
calderara@chiesadimilano.it
Iban:  IT64 M030 6933 4611 0000 0011 946

SS. NAZARO E CELSO
via A. Grandi, 12 - Paderno Dugnano
02.9181798 
dugnano@chiesadimilano.it
Iban:   IT97 J062 3033 5200 0001 5126 385

S. MARIA ASSUNTA
via Italia, 34  - Paderno Dugnano
02.9182017 
incirano@chiesadimilano.it
Iban:   IT52 K030 6909 6061 0000 0008 079
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Il Ferialino

2 - 6 settembre
Oratorio San Lugi Dugnano

INCONTRO FORMATIVO, 
di inizio anno, per gli insegnanti
delle nostre scuole 

“Portatori di Speranza”

Martedì 3 settembre
ore 18. 30

Giovedì Penitenziale
Giovedì 5 settembre

 Chiesa Santi Nazzaro e Celso

Parco Centro Paolo VI - Via Grandi 12

Giornata di preghiera con
ADORAZIONE EUCARISTICA 
e CONFESSIONI

9 - 12/15 - 18  Confessioni 

scuola MEDIA e ELEMENTARE
compresi i bambini che frequenteranno 
LA PRIMA ELEMENTARE nell’anno
scolastico 2024/2025

per i ragazzi della  

Con il 2 settembre
riprende, in tutte 
le chiese, la celebrazione
di tutte le Messe feriali 
e con l’ 8 di settembre 
di quelle festive, secondo
l’orario consueto 
che, troviamo indicato, sui
volanti appesi alle nostre
bacheche e sui nostri
social.

Orario delle MESSE

https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://teamup.com/ksr49knzvn63mn7ezm
https://www.chiesapadernodugnano.it/

